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Art. 1  

FINALITA’ 
 
1.  Ai sensi dello Statuto Comunale viene istituito nel Comune di Mirano l’Albo delle 

Associazioni, al fine di promuovere e coordinare l’attività dell’associazionismo di 
base nell’ambito del territorio comunale. 

 
2. Il regolamento disciplina le attività propositive e consultive delle libere associazioni 

senza fini di lucro, che si rivolgono ad iniziative socio-assistenziali, didattico-
educative, ricreative, culturali, sportive, del tempo libero, del volontariato, di tutela 
dell’ambiente, e che sono utili per lo sviluppo culturale e fisico della persona, per 
favorire la partecipazione dei cittadini nella definizione delle scelte di interesse 
pubblico, per rafforzare i valori di convivenza civile e solidarietà umana. 

 
3. Il presente regolamento comunale determina i requisiti che le forme associative 

devono possedere per essere iscritte all’Albo ai sensi dell’art. 55  - 7°  comma, 
dello Statuto Comunale.   L’osservanza delle procedure, dei criteri e delle modalità 
stabiliti  dal presente regolamento costituisce condizione necessaria per l’iscrizione 

le delle Associazioni. 
 
4. Il presente regolamento disciplina  inoltre  i rapporti tra Amministrazione 

Comunale ed associazioni per quanto riguarda le attività propositive e di 
consultazione  e la loro partecipazione nelle consulte permanenti previste dall’art.  
56 dello  Statuto. 

 
 

 
Art.  2  

SOGGETTI  

 
1.  Le associazioni ed i gruppi che perseguono finalità nei settori socio-assistenziale, 

ricreativo, culturale, sportivo, di tutela dell’ambiente, del volontariato, didattico-
educativo, istituzionale e del  tempo libero, attuando forme di solidarietà e 
promozione civile, possono chiedere l’iscrizione all’Albo Comunale delle 
associazioni, se in possesso dei requisiti di cui al successivo art. 3.  

                                                     
 
 

Art. 3  

 REQUISITI E MODALITÀ 

 

1. I requisiti per poter richiedere l’iscrizione all’Albo sono: 
–  assenza di scopi di lucro; 
–  sede operativa all’interno del territorio comunale; 
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–  numero di iscritti non inferiore a 10. 
 
2.  La richiesta indirizzata  inoltrata al Sindaco, deve pervenire all’Ufficio  Protocollo 

del Comune di Mirano  e   dovrà essere corredata dei seguenti documenti:  
– atto costitutivo e/o Statuto; 
–    scheda informativa. 

 
3. L’iscrizione all’Albo è disposta con determinazione dirigenziale, previo esame 

delle richieste da parte del Servizio Segreteria Generale  a cui compete  richiedere 
l’integrazione  assegnando contestualmente un termine, a pena di decadenza, per 
quelle domande che risultassero carenti della documentazione prescritta. 

 
4. La determinazione, da adottarsi  entro il 31 gennaio, aggiorna l’Albo, inserendo le 

nuove associazioni che ne hanno fatto richiesta e cancellando quelle che non 
sono più in possesso dei requisiti richiesti, possesso che dev’essere dichiarato 
dalle stesse Associazioni a mezzo presentazione di apposita comunicazione 
all’ufficio protocollo dall’1/12 al 31/12. Elenca, inoltre,  le associazioni le cui 
richieste di iscrizione non sono state  accolte, precisando  le motivazioni del 
mancato accoglimento. 
E’ fatto salvo il dovere d’effettuare i dovuti controlli sulla veridicità delle 
dichiarazioni rese, ai sensi del disposto di cui all’art. 71 del DPR 445/00. 

  
 

Art. 4  

ATTRIBUZIONI  

 
1. L’inserimento nell’Albo delle associazioni prevede l’attribuzione di un codice 

numerico in ordine cronologico  crescente  che identifica l’Associazione stessa e 
rimane invariato nel corso del tempo. 

2. L’inserimento nell’Albo delle associazioni consente agli iscritti  la partecipazione 
alle consulte  e  l’usufruizione delle eventuali  agevolazioni che  di volta in volta 
– l’Amministrazione Comunale potrà disporre. 

3. Non potrà essere erogato alcun contributo ad associazioni comunali diverse da 
quelle iscritte nell’Albo medesimo per le associazioni sovracomunali si rinvia al 
Regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici a persone ed enti pubblici e 
privati. 

 
 

Art. 5   

ATTIVITÀ  PROPOSITIVA 

 
1. Le associazioni, in osservanza dell’art. 55 dello Statuto Comunale e del presente 

Regolamento, al fine di favorire i rapporti con l’Amministrazione Comunale e 
sviluppare  la propria funzione propositiva e di consultazione, possono  
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presentare istanze, petizioni  e  proposte nei settori  culturale-educativo, sportivo, 
socio-assistenziale, ambientale, del tempo libero allo scopo di assumere decisioni 
comuni  nel perseguimento di  finalità di pubblico interesse con 
l’Amministrazione Comunale  sulle attività da svolgere  nell’ambito dei servizi. 

 
 
2. I  pareri, le proposte, le istanze e le petizioni vanno indirizzate  al Sindaco per le 

conseguenti determinazioni e sono  consultabili con le modalità che regolano il  
diritto di accesso agli atti. 

 
 

Art. 6  

ATTIVITÀ DI  CONSULTAZIONE 

 
1. L’Amministrazione Comunale  può  richiedere   pareri alle associazioni iscritte 

all’Albo su materie di loro competenza e collaborazione specifica, promuovendo  
incontri e consultazioni con le stesse, per un migliore e coordinato esercizio delle 
funzioni consultive e di iniziativa. 

 
 

 
Art. 7  

DISPOSIZIONI FINALI 

 

1.   Il presente regolamento entra in vigore il 13.7.2002. 

  Per tutto quanto non previsto dal presente regolamento si fa rinvio a quanto 
stabilito dalle vigenti normative di legge statali e regionali, nonché dai vigenti 
regolamenti  comunali. 

 
 


